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Monte Compatri, D'Acuti attacca ilPd sulla scuolaaa

SCUOLA, IL SINDACO D’ACUTI: “PER LA MENSA 153 UTENTI PAGHERANNO DI MENO, 50 
ESENTI PER IL TRASPORTO: IL 70% DEL BILANCIO PER QUESTI SERVIZI. LA SINISTRA 
DELLE TASSE NON SA FARE I CONTI”

“Udite, udite: l’opposizione della sinistra è viva elotta insieme a noi. Dopo mesi di silenzio,
finalmente, riscopriamo la sua esistenza el’indiscutibile capacità di generare confusione;stavolta
accade sulla questione mensa scolastica escuolabus. Noi abbiamo istituito sei fasce di redditoIsee
per i ticket, per andare incontro a chi vive unmomento di difficoltà e per rispondere a un principiodi
equità sociale.

Loro la buttano in ‘caciara’ e parlano di un aumentoche non c’è. Perché la compartecipazione del
Comune a questi servizi a domanda individuale èsostanzialmente la stessa; su circa 500 utenti,
160persone pagheranno meno. Per lo scuolabus, su150 bambini 50 sono esenti: un terzo di loro,
dunque, non ha alcun esborso per raggiungere leaule”, dichiara il sindaco di Monte Compatri,
FabioD’Acuti.

“Ancora una volta la sinistra della patrimoniale, chea parole vuole difendere i più deboli, dimostra
di nonsaper fare i conti. Le risorse stanziate dal Comuneper il pasto a scuola sono di circa il 33%,
per il busdell’82. Sopra i 25mila euro di Isee abbiamo solo 8dichiarazioni; da 21 a 25 mila il 13% è
a cariconostro; da 16 a 21mila il 22% è la quota sostenutada Palazzo Borghese; da 11 a 16mila la
compartecipazione comunale è pari a un terzo dellaquota del buono pasto; da 7500 a 11mila euro
diindicatore della situazione economica interveniamoper il 40% sul costo”, sottolinea D’Acuti.

“Inoltre, circa 250 persone non hanno presentatoquesta dichiarazione, significa che sono in grado
disostenere la spesa di 4,60 euro per pastogiornaliero. L’istituzione di queste fasce reddituali
permetterà a poco meno di un terzo degli utenti dipagare di meno: 153 persone su circa 500. Se
aggiungiamo i cento esenti, quelli al di sotto dellasoglia minima, possiamo dire che il 40% ha avuto
uno sconto per la mensa.

Abbiamo eliminato la riduzione del 10% per chi paga con Rid per un motivo semplice: 138 famiglie
scelgono questa forma di pagamento, la metà non presenta Isee. Tradotto: hanno la capacità
economica di sostenere quei costi. Ricordo che per il secondo figlio c’è il coefficiente familiare.
Mentre noi, con questa decisione, possiamo aiutare più nuclei familiari”, spiega D’Acuti.

“Capitolo a parte per lo scuolabus. Questo servizio costa a tutti i cittadini 160mila euro l’anno.
Centocinquanta i fruitori del servizio, 50 esentati. Inoltre, ricordo al partito della denuncia che la
Corte dei Conti per le prestazioni a domanda individuale ribadisce che ‘dovrebbero essere pagate
in maniera congrua dal soggetto che ne usufruisce’.

Senza dimenticare che abbiamo stanziato 250mila euro per l’assistenza educativa culturale e il
70% della spesa corrente è dedicato proprio alla scuola. In un’epoca in cui il Pd nazionale lancia la
battaglia alle fake-news i dem monticiani si lanciano nella diffusione di false notizie. Dimostrando
due cose: non sanno contare, non hanno a cuore chi vive un momento di difficoltà economica”,
conclude il sindaco di Monte Compatri, Fabio D’Acuti.
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